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« Sponsorizzare » 
è il nuovo verbo 
della Pistoiese 
I dirigenti puntano a pagare così il nuo
vo stadio - Ma l'opera si farà davvero? 

Ha solo bisogno di una 
iniezione di fiducia 

Era rimasto (ermo per oltre 15 giorni per scontare due giornate di 
•qualilica e in questo periodo, per cercare di guarire delinitivamenle 
dalla tarialgla che lo ha colpito al piede destro, era rimasto alcuni 
giorni a Pavia, presso la clinica del prol. Boni, uno specialista In orto
pedia, il medico che grazie ad un plantare di plastica ha rimesso • 
nuovo il terzino Maldera del Mi lan che accusava lo stesso malanno di 
Antognoni. 

Ed è appunto perché contro il Bologna il capitano del viola ha 
giocato con il nuovo supporto nella scarpa destra che la sua presta
zione era molto eltesa dai 4 5 mila presenti allo stadio del Campo di 
Marte. Ha convinto? Si è trattato di una nuova delusione? Di certo 
l'Antoynoni di domenica non è da paragonare allo stesso giocatore di 
due stagioni orsono. 

Comunque nel pochi sprazzi di partita Antognoni ha dimostrato 
di essere un grosso giocatore e contro il Bologna lo abbiamo visto 
anche retrocedere in difesa ad alutare 1 terzini e lo stesso libero. Poi 
a due minuti dalla line con una l.nta si è liberato della « mignatta » 
Paris e di sinistro ha scodellato In area il pallone che doveva signifi
care la vittoria per la Fiorentina. Domani Antognonl giocherà con la 
m a i " - azzurra a Bratislava e sicuramente domenica a Catanzaro, contro 
la squadra allenata da Carlo Mazzone, il capitano sarà in condizioni 
morali migliori per rendere molto di più di quanto non abbia fatto 
con I bolognesi. 

In questo momento Antognoni ha bisogno anche di un po' di calore 
da parte del pubblico. 

NELLA FOTO: Giancarlo Antognoni. 

PISTOIA — Pistoiese sfortu
nata si, ma non remissiva. 
Sul campo e dietro le quinte. 
nelle stanze imbottite e ma
nageriali dove si prendono le 
decisioni che contano. La 
sconfitta truffaldina di Pa
lermo non ha atterrato il 
morale della squadra così 
come la doccia fredda del 
« no » senza tentennamenti 
del sindaco Bardelli al nuovo 
super mega-stadio non lui 
scalfito nemmeno un po' le 
« grandi manovre ». 

Lo stadio rimane sempre in 
cima ai loro pensieri, anzi o-
ra più che mai: questa sarà 
la settimana della verifica e 
dell'approfondimento. Con 
l'amministrazione comunale 
prima di tutto; il presidente 
Marcello Melani ha intenzio
ne di chiedere un incontro 
con il sindaco e di esporgli 
in maniera ufficiale e detta
gliata il progetto. 

Fino ad ora al Comune, in
fatti, del nuovo stadio hanne 
sentito parlare per vie indi
rette anche per il gran segre
to che fino a qualche giorno 
fa ha avvolto l'intera opera
zione. I dirigenti dell'unione 
sportiva ci stavano pensando 

da almeno tre anni, ma in 
tutto questo tempo si sono 
dati la consegna del massima 
silenzio. 

Hanno cominciato a scucire 
la bocca proprio in questi 
giorni; tra qualche tempo ci 
sarà forse la grande abbuffa
ta di parole. Il presidente 
Melani spiega con metafore 
dolci e meteorologiche: « Non 
siamo . ancora alla fioritura. 
L'inverno è lungo, ma prima 
o poi vedremo i frutti ». Per 
l'immediato annuncia azioni 
decise: « Mi batterò fino in 
fondo, lo stadio a Pistoia de
ve essere una realtà e deve 
sorgere proprio lì dove di
ciamo noi ». 

Perché proprio lì nei prati 
dell'ev campo di volo dove 
pascolano le greggi conten
dendo l'erba all'immondizia? 
« Perché lì lo stadio si span 
sorizza da solo ». Ecco siamo 
arrivati al punto: la sponso
rizzazione. Secondo i dirigen
ti della Pistoiese se lo stadio 
è il simbolo del futuro della 
squadra la sponsorizzazione è 
il nuovo verbo. 

Il progetto del presidente 
condottiero è questo: lo sta
dio deve pagarlo per intero 
la pubblicità. E per avere la 

pubblicità, per concludere 
contratti vantaggiosi, bisogna 
offrire alle ditte un piatto 
appetitoso: il nuovo stadio lì 
nell'ex campo di volo appun
to. A un tiro di schioppo dal
l'autostrada e a ridosso della 
superstrada. Un'idea non 
proprio peregrina che cOitza, 
però, con le scelte dell'am
ministrazione comunale pi
stoiese che aveva pensato di 
destinare quell'area (36 etta
ri) per la costitu/icae di un 
parco. C'è già un progetto 
nazionale bandito e una sca
denza da rispettare: il con 
vegno europeo sul verde che 
sarà ospitato proprio a Pi 
stoia l'anno prossimo. 

Come fare? I dirigenti della 
Pistoiese non disperano, pen
sano che una via d'uscita 
debba pur esserci. Dicono: 
« L'area che interessa a noi 
non coincide con quella o-
pzionata dal Comune; le due 
cose, stadio e parco, possono 
convivere ». 

E Melani: «Starebbe bene 
uno stad'o affogato nel ver
de. E' bello no?». Il presidente 
ci spera e la speranza « ulti
ma :lea » fatica a morire. 

d. m. 

Chi dice che il calcio 
è invenzione inglese? 

Tempo di derby: faccia a faccia gii antichi « duellanti » Montevarchi e Sangiovanne-
se • Tania noia tra Massese e Carrarese - « Ghigliotiìnato » il frainer lucchese 

Fra I tanti derby In pro
gramma domenica scorsa nei 
campi di calcio toscani, il 
più antico è senza dubbio 
quello che si è giocato nel 
Valdarno tra Montevarchi e 
Sangiovannese, vinto, inopi
natamente e contro tutti i 
pronostici, dagli aquilotti 
rosso-blu. Per convincerci che 
si ' ratta davvero di cosa vec
chia, un nostro conoscente, 
appassionato di ricerche sto
riche, ci ha mostrato un raro 
ed ingiallito documento sul 
quale risulta, inequivocabil
mente a dire il vero, che la 
prima tenzone calcistica fra 
montevarchini e sangiovanne-
si avvenne in pieno tardo 
medioevo, con buona pace 
degli Inglesi che pretendono 
di aver inventato il football. 

r Da allora, nel corso dei se
coli, due volte all'anno è 
derby e la storia di questi 
scontri, per scrivere la quale 
ci vorrebbero tutti i volumi 
dell'Enciclopedia Britannica. 
a noi ha fatto ricordare la 
trama di un film uscito sugli 
schermi italiani all'inizio del
l'anno. Si intitola « I duellan
ti » e racconta In storia di un 
duello interminabile. 

State a sentire: D'Hubert, 
ufficiale dell'esercito napo
leonico, deve andare a comu
nicare al suo pari grado Fe-
raud che è agli arresti per 
aver ferito in duello il nipote 
del sindaco, ma Feraud, e-
quivocando una frase di D'
Hubert, lo sfida a sua volta 
a duello. Lo scontro deve in
terrompersi ma da questo 
momento in poi ogni volta 
che si incontreranno i due 
dovranno continuare il com
battimento. I duelli, in effet
ti, si moltiplicano, ma nessu
no è decisivo, fintanto che, 
già avanti con gli anni e or
mai divenuti generali, i due 
si trovano di fronte per quel
lo che sarà l'ultimo scontro. 
Feraud crede di aver colpito 
D'Hubert, ma questi fa finta 
di essere morto e quando il 
suo nemico, esaurito 11 se
condo colpo della pistola, gli 
si avvicina per constatarne il 
decesso, gli punta sotto il 
naso la sua arma ancora ca
rica e diventa il padrone del
la partita. 

Ora. basta che 11 lettore 
sostituisca i due nomi degli 
ufficiali con quelli delle due 
squadre calcistiche e, sup

pergiù, avrà In mano la lun
ga storia dei derby valdarne-
si. Avrà svelato anche il mi
stero del risultato a sorpresa 
di domenica: già, perché la 
Sangiovannese, seconda in 
classifica ad un solo punto 
dalla capolista, deve aver fat
to come Feraud, cioè deve 
aver creduto di aver vinto 
ancor prima di giocare cen
tro un avversario che naviga
va nei bassifondi del girone. 

In realtà, ora sappiamo 
con certezza che il Montevar
chi, in queste prime giornate 
di campionato, ha fatto come 
D'Hubert, si è cioè finto 
morto e quando l'eterna ne
mica si è avvicinata le ha 
rifilato un micidiale uno-due 
stendendola al tappeto. Cose 
che succedono quando ci si 
fida troppo delle apparenze. 
Noi compiangiamo l'ingenua 
Sangiovannese e tiriamo in
nanzi. 

Con un volo pindarico ci 
spostiamo dal Valdarno alle 
Apuane e più precisamente 
allo Stadio dei Marmi, dove 
era in programma l'altro su-
perderby del campionato di 
C-2. quello che poneva di 
fronte Carrarese e Massese. 

Le cronache parlano di una 
partita tediosa, con la noia 
che grondava come una fitta 
e inarrestabile pioggia sopra 
le passioni dei tifosi. Alla fi
ne hanno vinto gli azzurri di 
Orrico con un gol del media
no Panizza, l'unico lampo la 
una giornata plumbea. 

In questo torneo le squa
dre toscane si scannano tra 
loro come i personaggi del 
film « Todo modo » cosicché 
la ligure Imperia ha preso il 
largo ed ora veleggia con due 
punti di vantaggio su un 
gruppetto toscano che asso
miglia ad un branco di cani 
all'Inseguimento della volpe. 

Nel campionato di C-I la 
situazione è suppergiù la 
stessa. Tirano le fila quattro 
squadre meridionali inseguite 
da quattro squadre ansiman
ti, che non mancano di farsi 
sgambetti a vicenda. Domeni
ca nella trappola ci è cascato 
il Pisa, che ha lasciato le 
penne sul campo dell'Arezzo. 
Il duello comunque è ancora 
aperto, perché qui manca an
cora una vera e propria vol
pe. Una volpe come quella 
del campionato di serie D 
per Intendersi, come la Ron

dinella, che domenica ha infi
lato la settima vittoria su ot
to partite. I fiorentini vinco
no sempre, in casa, fuori, di 
sabato e di domenica, e fran
camente a parlarne non c'è 
più sugo. , 

Prima di concludere ci sia 
permesso di rendere omaggio 
al primo allenatore ghviot-
tinato del campionato tì; C-I, 
Giovanni Meregali della Luc
chese, « giustiziato » la setti
mana scorsa nella piazza me
dioevale della cittadina to
scana perché riconosciuto 
colpevole del reato gravissi
mo di non far vincere la 
squadra. E' un fatto questo 
che conferma le nostre sup
posizioni di due settimane fa: 
non c'è proprio nulla da fare, 
malgrado Craxi che si sbrac
cia a destra e a sinistra, nel 
mondo del calcio ci si conti
nua ad ispirare a Robespier
re. Solo che, a quanto pare, 
serve a poco. La Lucchese. 
con il nuovo allenatore, ha 
pareggiato malinconicamente 
in casa zero a zero. Ben gli 
sta. 

V. p. 

LIVORNO — Ancora un ab
binamento nel mondo sporti
vo livornese: i protagonisti 
sono il plurimedagliato circo
lo Fides di scherma e la Fio
rentina Casa editrice Vallec
chi. 

Perchè una società con una 
grossa tradizione di campioni 
alle spalle, con uno staif te
cnico d'eccezione visto che 
collaboratori come Mauzzino 
e Mariolone Montano, Carlo 
'Alberto Picchi e Manlio Di 
Rosa offrono il loro apporto 
di esperienza al maestro 
Dario Lavoratori; una società 
che dispone di impianti che 
fanno invidia a tanti altri 
club cittadini, che coltiva una 
disciplina sportiva d'elite; 
perché una società di questo 
tipo, appunto, è andata alla 
ricerca di una sponsorizza
zione? 

« Prima di tutto vorrei 
chiarire che facciamo di tutto 
perchè la scherma non sia 
più uno sport d'elite, poi par
lerei di collaborazione che 
e non di sponsorizzazione — 
dice Marcello Premura che 
dal febbraio 77 è presidente 
— basti dire che il circolo ha 
mantenuto il nome Fides, e 
non poteva fare altrimenti 
considerato il prestigio di cui 
è sempre stato sinonimo. In 
questo >a Vallecchi si è di
mostrata molto sensibile ed 
intelligente, cosi come lo è 
stata accettando la collabora
zione con una società dilet
tantistica che non dà le stes
se garanzie immediate di una 
società di professionisti ». 

Perchè la scelta del Fides è 
caduta proprio su questa ca
sa editrice? 

« Per un circolo particolare 
occorreva cercare un nome 
altrettanto particolare, ed 
entrambi hanno una tradizio
ne di prestigio e di cultura ». 

Lasciamo da parte il passa
to, anche se ha fruttato titoli 
veniamo al futuro ed ai van
taggi che porterà l'abbina
mento. 

« I tempi sono mutati — 
continua Premura — prima 
esisteva un più marcato spi
rito di sacrificio ed era im-

La «Fides» giunta 
alle ultime 
stoccate d'elite? 

Sponsorizzazione per la scherma 
livornese: quella dell'editrice Vallecchi 

Uno staff tecnico di prim'ordine 
e un ricchissimo medagliere 

LIVORNO — Tutto cominciò con Nedo Nadi. I l migliore scher
mitore in assoluto di tutti I tempi. Ovvero, il circolo Fides 
di scherma era già nato, nel 1892. E Giuseppe Nadi, detto 
Beppe, padre di Nedo, fu tra l soci fondatori. Ma con i due 
figli. Ido e Nedo, appunto, il circolo si trasformò in una fu
cina inesauribile di campioni. 

E i segreti di Nedo Nadi sono diventati I segreti del cir
colo. E' stato uno schermitore completo, dotato di classe ecce
zionale, tanto da trasformare la scherma in arte, l'unico ad 
aver vinto cinque medaglie d'oro in una olimpiade, quella di 
Anversa del 1920. Fu in quell'occasione che terminò la com
petizione di fioretto senza aver preso una stoccata: risultato 
mai uguagliato nella storia delle olimpiadi. 

Poi Nedo Nadi emigrò in Argentina, passò al professio
nismo e rimpatriò per assumere l'incarico di commissario tec
nico delle squadre azzurre. E' deceduto ancora giovane nel 
1940. In sua memoria è stato istituito il trofeo Nedo Nadi, 
campionato nazionale a squadre. 

portante per questo sport 
che offre le prime soddisfa
zioni solo dopo anni di alli
neamenti e rinunce. E fino 
ad oggi i sacrifici sono stati 
richiesti non solo a^li atleti, 
ma anche alle famiglie, che 
hanno dovuto sostenere per
sino le spese delle trasferte. 

Oggi per rinnovare gli allori 
della tradizione occorre poter 
contare su un grosso vivalo. 

« Naturalmente i soci, circa 
200 continueranno a pagare 
la quota sociale di 7000 lire 
e la tassa di iscrizione di 
5000 lire. La scherma dispone 
tutti 1 giorni di un palazzotto 

Nella foto in alto: la sala di scherma della Fides a Livorno. 
Qui sopra: il grande Nedo Nadi all'epoca dei suoi successi 

in cui si pratica esclusiva
mente questo sport e che è 
stato costruito da! Comune;, 
con i contributi del CONI, 
dopo la vittoria dell'Italia al
le olimpiadi; solo aa due an
ni, come per tutte le società 
sportive, viene pagato al Co
mune il modesto contributo 
di 144.300 lire. 

« Ora. grazie alla Vallecchi 
verrà costruito un campo 
sportivo adiacente al pa az-
zetto dello sport sul quale 
gli schermitori si prepare
ranno atleticamente ». 

Quali sono i prossimi ap
puntamenti della scherma a 
Livorno? 

« Intanto la sponsorizza
zione della Vallecchi — ri
sponde Mauzzino Montano — 
ci permetterà di ospitare la 
finale del campionato italia
no assoluto alle quattro ar
mi. previsto per il 14-17 giu
gno '79. Fra un mese, il 910 
dicembre, si terrà il trofeo 
Pierucci di fioretto maschile 
a squadre. Infine è previsto 
un torneo quadrangolare a 
livello internazionale ». 

Passiamo ai giovani, al no
mi da tenere presenti già 
da ora. E' ancora Mario Al
do Montano che risponde: 

« Per quanto riguarda i gio
vanissimi, dai 9 ai 13 anni, 
abbiamo Massimiliano Belli
ni, Cesare Fremura e Ales
sandro Salvadon nel fioret
to maschile; Pierino Bona
ventura ed Emanuele Zanot-
ti nella sciabola; Maria Lui
sa Abcnicar (detta Aspa3la) 
ed Anna Bastlani nel fioret
to femminile. Ci sono poi gli 
allievi dai 13 ai 15 anni: Ric
cardo Assenzio e Giacomo 
Picchi per il fioretto maschi
le. Fabio Verzonl per la scia
bola. Del giovanetti e gio
vani. dai 15 ai 20 anni vorrei 
ricordare Monica Guiraud e 
Flavia Berni per il fioretto 
femminile. Paolo Petagna e 
Paolo Gennari per il fioret
to maschile. Alberto Feira 
Chlos. Massimo Ciano, Mar
co Prosperini per la scia
bola ». 

Stefania Fraddanni 

•yor.T.'FiY 

Cus Pisa a «ripetizione» 
per digerire 25 schemi 

Il trainer pisano inizia la collaborazione con l'Unità commentando la 
partita con la Massese e le possibilità dei giallo-blu in Coppa Italia 

Bucci, croce 
e delizia 
L'americano dell'Antonini Siena fa cose ec
celse, ma non porta la squadra alla vittoria 

Claudio Piazza, allena
tore del CUS Pisa comin
cia, con il commento di 
oggi alla prima giornata 
di Coppa Italia, una col* 
laborazione con il nostro 
giornale. Tutt i i martedì 
Piazza dirà la sua dalle 
nostre colonne sull'anda
mento del massimo cam
pionato e più in general* 
delle vicende del- volley 
nazionale con un occhio 
di riguardo alla Toscana. 
Il suo potrà anche non es
sere un commento del tut
to e neutro»: Piazza, tec
nico serio e conosciutissi-
mo negli ambienti nazio
nali della pallavolo, alle
na una squadra che ha 
< svezzato » e che ha lan
ciato dai gradini più bassi 
fino alle vette più eccelse 
del volley. 

In un clima arroventato 
dalle polemiche sul trasferi
mento di alcuni importanti 
giocatoci imploranti la cosid
detta giusta causa, si tratta 
dei plurinazionali romani 
Nencini e Di Coste, ha avuto 
inizio l'edizione T8T9 della 
Ceppa Italia riservata a 
squadre maschili e femmi
nili di sene Al e A2. 

Il torneo, promosso dall'e
sigenza di aumentare il nu
mero degli incontri disputati 
annualmente dalle nostre 
squadre maggiori, vede nella 
categoria maschile un lotto 
di 32 squadre con Klippan 
Torino e Panini Modena ri
spettivamente terza e quarta 
nel campionato 77 78 di A 1 
ammesse direttamente al se
condo turno mentre '.'Acca
demia Sport di Roma e la 
Paoletti di Catania, rispetti
vamente vice campione e 
campione d'Italia, dispute 
jmnno d'uff.cio la fase 
finale a quutro squadre. 

Il neo promosso Cus Pisa. 
Iperito nel difficile girone 

Pallavolo Massa e Panini 

Modena saranno tuttavia i 
modenesi il vero osso duro 
— ha superato alla prima u-
scita stagionale per tre a uno 
gli apuani di Borami con 
parziali incerti: 7-15, 155, 
1>12. 15-12. 
" Il sestetto massese al gran 
completo sotto la regia di un 
Rem vario e preciso è parti
to con il piede giusto sfode
rando ottimi servizi e una 
generosissima difesa a terra 
che ha vanificato il gran vo
lume di attacchi dei giallo 
blu pisani apparsi in diiricol
ta di ritmo e chiaramente 
sorpresi dall'impeto bian
co rosso. 

Primo set dunque appan
naggio del Massa con pubbli
co giustamente euforico e 
plaudente l'esibizione dei 
propri beniamini apparsi a 
circa 20 giorni dall'inizio del 
campionato di A-2 già ad un 
buon stato di preparazione. 
La seconda frazione ha re
gistrato la classica reazione 
d'orgoglio dei Cusslni che, 
spinti da un Corella estre
mamente lurido al servizio. 
hanno incasellato ben 6 punti 
consecutivi iniziali e con un 
Barsotti generoso e pratico 
in attacco, hanno pareggiato 
le sorti in tredici minuti di 
gioco effettivo. 

Il terzo set, notoriamente 
arbitro di molti incontri di 
pallavolo, ha visto le due 
squadre darsi aperta batta
glia. ed emergere anche se 
lentamente, la maggiore e-
sperienza di Lazzeroni. la 
prestanza fisica di Zecchi, 
rientrato dalla parentesi 
mondiale in nazionale, in 
precarie condizioni tecniche. 
T)% parte mas?ese ottimo nel 
marcamento a muro il solito 
Roni. coadiuvato da Perti e 
Lucchese in seconda linea con 
una difesa spaziante a tutto 
campo. 

Finalmente qualche spetta
colare combinazione d'attacco 
pisana con terzo uomo 

Lazzeroni (al centro col numero 8) esulta con gli altri azzurri: l'Italia ha appena battuto 
al mondiali la fortissima Cuba 

completamente smarcato a 
rete (di tipico stile coreano) 
ha strappato i meritati ap
plausi ad un pubblico locale 
teso ed eccitato nella speran
za di vedere i propri atleti 
affermarsi sui più quotati 
avversari. Inesorabilmente 11 
ritmo frenetico delle azioni 
d'attacco pisane ha avuto la 
meglio, qualche errore di 
precisione nella ricezione 
bianco-rossa a testimonianza 
di un graduale calo psico-fi
sico dell'intera formazione ha 
agevolato II cammino del 
CUS che nco ha perduto 
l'occasione per chiudere 
questo Importante parziale 
con l'ennesimo servizio vin
cente di Corella. 

Il quarto set non è stato 
certamente privo di interes
se: spronati dal trainer Bor
soni, Roni « compagni hanno 
iniziato alla grande, ridestan
do con un 4 a 1 in favore 
sopite speranze, mentre in 
campo il giallo-blù Ohilardoni 
viene sostituito da Innocenti 

a causa di un indolenzimento 
scapolo-omerale. Uoa serie di 
servizi di Zecchi ha permesso 
di ristabilire l'equilibrio 
mentre il duo Lazzeroni-Ma-
sotti con gioco veloce sulle 
ali, non viene contrastato a 

j dovere. 
I Le ultime battute del 
1 match hanno confermato un 
| crescendo del CUS in termini 
j di precisione e tattica e l'in

contro è stato vinto merita
tamente della formazione 
più tecnica ma certamente 
anche più solida sotto il pro
filo psicologico. 

Un CUS Pisa, dunque, ac
cettabile se teniamo conto 
che non dispone ancora ap
pieno di Innocenti fresco 
sposo all'indomani de; mon
diali e da alcuni giorni sol
tanto in preparazione e se 
ne valutiamo obiettivamente • 
le caratteristiche del gioco, i 
apparso ancor più veloce e 
vario del solito e che neces
sita di un lungo periodo di di
gestione prima di esprimersi 
al meglio sia in senso pratico 

che spettacolare. La variante 
tattica che prevede Ghilardo-
ni universale al posto di In
nocenti conferisce Indubbia
mente maggiore stabilità al 
reparto a muro ed altrettanto 
svincola il secondo da compi
ti difensivi proiettandolo in 
attacchi rapidissimi a lui ve
ramente congeniali. 

Il play-maker Lazzeroni 
match winner di Italia-Cuba 
agli ultimi mondiali ha l'ar
duo compito di immagazzi
nare al meglio le 25 ed oltre 
varianti d'attacco dei propri 
schiaccìatori In questi 15 
prossimi giorni che ci sepa
rano dall'inizio del campiona
to di serie A-l. fissato per 
sabato 18 novembre. L'Intera 
equipe comunque appare so
lidamente impostata nel fisi
co e salda nel morale. Fon
damentali presupposti per 
garantire serietà e spettacolo 
sportivo ai sempre più 
numerosi suoi estimatori. 

Claudio Piazza 
allenatore del CUS PISA 

Funambolico, narcisista, fuo
riclasse, individualista: gli 
aggettivi si sprecano per que
sto George Bucci che all'esor
dio segna ben 36 punti, stra
pazzo il nazionale Carraro, 
ma non riesce poi a portare 
al successo l'Antonini Siena. 

«George Bucci contìnua ad 
essere croce e delizia dell'An
tonini n cosi scriveva Ieri sul
la « Gazzetta » Enrico Campa
na. Ecco, senza la volontà di 
montare alcun caso- (è ap
pena la prima di campionato 
e viste le sberle rimed.ate 
dalle cosiddette « grandi » 
non è proprio il caso di dram
matizzare parliamo del fuori
classe americano. Questa vol
ta con gli «addetti ai lavo 
ri ». cioè con gli attenti ero 
nisti sportivi senesi 

« E' un fuori classe: su que
sto non ci sono dubbi. Basta 
guardarlo toccare la palla, 
elevarsi per schiacciare a ca
nestro, fornire assist ai com
pagni». Il giudizio iniziale 
di Mario Ciani, corrisponden
te di Tuttosport, è netto: ta
lento naturale, cresciuto in 
quelle che sono delle vere e 
proprie corti della palla ca
nestro. i college americani. 

« Proprio perché ci si trova 
di fronte a un fuoriclasse il 
problema esiste — continua 
Ciani — tanto che la stessa 
società, il nuovo allenatore 
hanno tenuto conto di questo 
fatto, sia nella campagna 
acquisti (in particolare con 
l'innesto del play Tassi) che 
In tutto II pre-campionato 
quando si è trattato di stu
diare e far assimilare agli 
atleti i nuovi schemi. Rinal
di vuole Bucci guardia e 
cosi, almeno in parte ha gio
cato anche a Venezia ». 

Lo scorso anno qualche os
servatore sosteneva che ba
stavano i 40 punti segnati 
dai due americani per vince
re tutte le partite. Replica 
Ciani: «Non è cosi. SI è vi
sto domenica a Venezia, dove 
1 due yankee hanno segnato 

oltre 50 punti, ma non sono 
bastati. 

Già prima dell'inizio del 
camp.onato Renzo Corsi, del
la Gazzetta dello Sport, aveva 
intuito che forse si poteva 
ripresentare anche quest'an
no il solito problema di un 
Bucci tuttofare. «Ma alme
no in tutta la fase precam
pionato e stando agli sche
mi nuovi di Rinaldi, questo 
per.colo sembrava fosse evi
tato: — precisa Corsi — ascol
tando domenica la radio ho 
avuto invece la sensazione, 
almeno in parte, che il pro
blema si riproponesse ». 

a E' d'altra parte — prose
gue — un assillo che hanno 
tutte le squadre che si tro
vano in formazione un fuori 
classe come Bucci. Che si de
ve fare? S; tratta di abbas
sare il tono della squadra; 
o si tratta invece di elevare 
il tono complessivo fino a 
portarlo all'altezza di questo 
indubbio fuoriclasse? ». 

K questo il tema sul qua
le si discute a S.ena, ;n que
sti giorni immediatamente 
successivi ella prima scon
fitta con la Canon. « Il nuo
vo allenatore ha ancora mol
to tempo per cercare di si
stemare al meglio le cose — 
sostiene ancora Corsi —. E* 
chiaro che in settimana do
vrà ulteriormente far verifi
care gli schemi, aggiustare la 
difesa e varare tutte quelle 
misure che potrebbero por-

t tare l'Antonini a rifarsi già 
domenica prossima nella par
tita interna con la Gabetti. 
D'altra parte, un pò di tem
po per agg.ustare la squadra 
è indispensabile, e abbiamo 
visto proprio con i risultati 
di domenica, che l'identico 
problema sta assillando tut
te le formazioni. Anche le 
massime della A l ». 

Se Siena piange per que
sta prima sconfitta. Forli non 
ride. Dic.amo Forlì perché è 
in questa città che ha esor
dito. Per il jolly Colombani 
l'allenatore senese Cardaioli. 
La Pmt'.nox è riuscita infatti 
a battere in casa la squadra 
guidata dall'asso americano 
Griffin. che in questa prima 
di campionato non ha bril
lato, costringendo quindi Car
datoli alla prima magra sta
gionale. 
. La legge del padroni di 
casa è tornata ad imporsi 
nel girone B della serie B. 
Solo la Libertas Livorno, del
le squadre toscane, è riuscita 
a conquistare i due punti con
tro il Carrara. La Magniflex 
Livorno, invece, dopo la bella 
prova contro la squadra car-
rarina della scorsa domenica, 
non è riuscita a bissare sul 
campo del Teksid Torino la 
vittoria estema. I ragazzi di 
Posini hanno perso di un so
lo punto con un arbitragg.o 

i che è stato def.nito dal clan 
livornese « tragicomico ». 

Dopo 4'30" di gioco Giauro 

era già stato gravato di tre 
falli. Altri due gli sono stati 
fischiati in attacco pressai* 
da due uomini nel momento 
cruciale della partita. « Con 
un arbitraggio serio — si af
ferma in casa Magniflex — 
potevamo vincere di 10-15 
punti ». Speriamo comunque 
che questa battuta d'arresto 
della favorita nel girone non 
incida sul derby In program
ma domenica prossima con I 
cugini della Libertas. attual
mente in testa alla classifica 
assieme al Cremona. 

Anche la CEF Firenze, che 
giocava a Imola, non A 
andata al d: là di una prova 
onorevole. La bella prestazio
ne di Iacopini che ha messe 
a segno 16 punti non è sta
ta sufficiente ai ragazzi di 
Raffaele 

Il Siena 
ha comprato 
Macchi 

I l Siena, superata la grava «Tal 
finanziaria e societaria eh* l'ha tra> 
vagliato per lunghi mesi, tenta or» 
dispetatamente <fi darsi una siste
m i l a vista la non felice posiziona 
in coi si trova in classifica. Ier i h« 
comprato Emiliano Macchi, centra» 
vanti toscano (è nato infatti a Pon» 
sacco nel 1 9 5 1 ) che ha avuto i suol 
massimi momenti di splendor* nat
ia Fiorentina, nel Napol i , nel V i 
cenza, nel Verona • noi Cesena. 

SERIE B, GIRONE B 
Teskid Torino - Magniflex Livorno 
Libertas Livorno - Carrara 
Imola - CEF Firenze 
Cremona - Reggio Emilia 

73 
84 
76 
95-

•72 
-79 
•64 
•80 

f Libertas Livorno 
Cremona 

| Magniflex Livorno 
Imola 
Reggio Emilia 
Teksid Torino 
Carrara 
CEF Firenze 

4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

3 1 325 281 • 
3 1 338 297 6 
2 2 319 312 4 
2 2 312 308 4 
2 2 322 340 4 
2 2 309 332 4 
1 3 330 334 | 
1 3 263 » 1 


